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ve. Come dice il titolo il fumetto rac-
conta delle storie, tre per la precisio-
ne: Le origini di Joryel: La leggenda del 
segno, Le avventure di Ran: Il nono por-
tatore del segno e I mitici viaggi di Kuj: Il 
pavone di fuoco. Un’opera che sia come 
immagini, sia come testi si situa per-
fettamente in quello che è ormai lo sti-
le affermato e riconoscibile di Pagani: 
il lettore saprà quindi trovare piace-
re e profitto dalla lettura di questa 
nuova saga dell’autore ticinese e ca-
pirà meglio i testi da lui già pubblica-
ti. Nell’attesa di succulente novità che 
non mancheremo di segnalarvi. 

Nelly Morini
Voglia di tango, voglia d’amare
Edizioni Giovane Holden, 2018

Con questo romanzo – il quar-
to della scrittrice asconese Nel-

ly Morini – si conclude una saga che 
ha dato vita alla storia di due famiglie 
ticinesi. Ambientato nel Locarnese e 
nel Luganese e in varie altre località 
del pianeta, il romanzo narra la storia 
di Roman, figlio di Adriana, stabilito-
si da Lugano a Roma per studiare re-
citazione. Divenuto famoso, Roman si 
immerge nella lettura di Voglia di tan-
go, voglia d’amare una briosa comme-
dia scritta appositamente per lui da 

Lucy Santavila, un’ autrice emergen-
te. Nel frattempo, all’altro capo della 
città, Guenda, una ragazza approda-
ta alla capitale con il sogno di recita-
re, frequenta assiduamente le prove di 
una commedia, fortemente osteggiata 
dall’amico con cui da qualche tempo 
convive. Roman assiste per caso alla 
prima di Guenda e, colpito dal talento 
e dalla bravura della ragazza, la impo-
ne come comprimaria alla Santavila, 
suscitando invidie e gelosie. È l’ini-
zio di un gioco di specchi e d’incastri 
in cui ognuno dei personaggi recita 
un ruolo diverso da quello che vor-
rebbe o che si è imposto. Mentre i due 
giovani attori, al culmine della popo-
larità vivono la loro stagione dorata, 
l’uomo di cui Adriana si era innamo-
rata in gioventù, con la complicità in-
consapevole di sua figlia Fabia, scon-
volgerà le loro vite, trascinandole in 
un vortice di dolore. Rancori, silenzi 
colpevoli, verità sottaciute, odio e ri-
valità, amore romantico e amore ma-
lato per una saga famigliare avvincen-
te. Per la realizzazione della copertina 
del libro, si sono gentilmente prestati 
i ballerini Laura Manke-Volpi e Gian-
franco “Zuppus” Zuppardo.

Francesco Vanetta e Roberto Trosi
Le molteplici sfaccettature
di un diamante.
Un percorso di inclusione sociale
Fondazione Diamante, 2018

È un’opera realizzata per ricorda-
re i primi 40 anni della fonda-

zione e ripercorre tutti i capitoli di 
una storia importante e appassionan-
te, il racconto di un percorso colletti-
vo, sintesi di un lavoro comune tra re-
sponsabili e persone seguite. Un libro 
che, oltre ad una serie di testi, pro-

pone anche le opere dei sei fotogra-
fi che hanno dato vita ad un’esposi-
zione tematica al Canvetto Luganese, 
denominata FD 40. Il volume elenca 
e descrive le attività socio-educative 
che hanno caratterizzato la vita della 
Fondazione, da sempre ben inserita 
nel contesto storico e geografico do-
ve ha scelto di intervenire, a sostegno 
delle persone adulte con handicap. 
Un’“impresa sociale”, come si defini-
sce, attenta ai bisogni delle persone 
seguite con lo scopo di garantire lo-
ro una sempre migliore qualità di vi-
ta e di reinserirle nel mondo sociale e 
del lavoro. Tre i capitoli principali, Ie-
ri, Oggi e Domani, una sessantina di 
pagine nelle quali le idee di fondo e le 
principali realizzazioni si intersecano 
e ci fanno capire come le intuizioni di 
base siano rimaste fondamentalmen-
te sempre le stesse, indicando le varie 
strade storicamente seguite in que-
sti 40 anni di attività e di vita. Parec-
chio spazio viene riservato anche alla 
formazione degli specialisti chiama-
ti ad agire all’interno della Fondazio-
ne: un compito complesso, il loro, che 
abbisogna di costanti aggiornamen-
ti e adattamenti ad una funzione che 
cambia nel tempo e che esige sempre 
nuove forme di intervento adeguate 
alle mutate necessità degli utenti.




